
 

 

        Varese- Villa Recalcati, 15 maggio 2019 

 

Rivolgo il più cordiale saluto nella mia qualità di Presidente del Gruppo 
Savoia a tutti gli intervenuti alla serata, nella prestigiosa cornice di questa storica 
sala di Villa Recalcati, per la cui concessione ringrazio la Provincia di Varese, qui 

rappresentata dal Presidente Dott. Emanuele Antonelli. 

Un ringraziamento particolare va al Principe Emanuele Filiberto, che ha 

sostenuto l’iniziativa sin dalla fase iniziale e che ci onora stasera con la Sua 
presenza. 

Il Gruppo Savoia è un’associazione storico-culturale che dalla sua 
istituzione nel 1962 è improntata a favorire una rinnovata attenzione verso la 

cultura classica e umanistica, con l’obiettivo di valorizzare l’affermazione di opere 
ed attività culturali, anche con l’organizzazione di convegni, conferenze e letture.  

La spiccata attenzione del Gruppo Savoia che presiedo verso la cultura in 
ogni sua manifestazione, ha condotto alla decisione di istituire un premio alla 
cultura, denominato Premio “Savoia”, attraverso il quale si vuole riconoscere 

l’impegno di quanti contribuiscono all’approfondimento della formazione 
intellettuale, letteraria, musicale ed artistica. 

La cultura è importante, senza cultura non si vive: è un mantra talmente 
ripetuto da risultare deteriorato, svuotato da qualsiasi significato. 

Ma nell’era dell’ignoranza, che TV, web e social network sembrano sempre 
più celebrare piuttosto che combattere, il vero ribelle è colui che studia ed è 

affamato di conoscenza. Oggi conta l’approssimazione dell’attimo fuggente, il 
presentismo, una certa sottocultura dell’apparire che non riconosce valore 

all’essere: un tempo i contestatori demonizzavano la scuola e la cultura, adesso 
ritengo che il vero contestatore sia colui che legge e studia. 

 La cultura è costosa: ebbene avete mai pensato al costo dell’ignoranza, a 
quanto ci può costare il non aver appreso niente? E’ proprio quanto ricordava 
Derek Bok, già Presidente dell’Università di Harvard, con la sua celebre frase “se 
pensi che l’istruzione sia costosa, prova con l’ignoranza”: la cultura invero è una 
risorsa che genera risorse e per questo deve essere sempre protetta e valorizzata. 

Dobbiamo opporci alla decadenza dell’ignoranza, rivalutando lo studio e la 

conoscenza. 

Ed è proprio questo il senso del premio che oggi si intende conferire, un 

premio istituito per celebrare chi “lotta” per la cultura: il Gruppo Savoia ha deciso 
di conferire per l’anno 2019 il premio “Savoia” alla Cultura all’Associazione Amici 
di Piero Chiara per il Premio Chiara Giovani, concorso di narrativa che ogni anno 

l’associazione organizza per i ragazzi dai 15 ai 25 anni. 



Il tema di quest’anno del Premio Chiara Giovani è “il potere della 

gentilezza”: anche nel corso di questa serata verranno letti degli interventi sul 
punto e due giovani vi parleranno in maniera più specifica della gentilezza. 

L’Associazione Amici di Piero Chiara da anni persegue lo scopo di porre in 
atto ogni iniziativa ritenuta efficace per tener viva la memoria del grande Piero 
Chiara, e mira a valorizzare i luoghi di Varese, della sua provincia e del territorio 

tanto caro al celebre scrittore e poeta.  

Organizzando prestigiosi concorsi letterari e manifestazioni, l’Associazione 
Amici di Piero Chiara celebra la cultura con incontri, seminari, dibattiti e mostre. 
Essa rappresenta una vera e propria “fucina di cultura” ed incarna appieno lo 

spirito e i valori che anche il Gruppo Savoia persegue con la propria attività: 
proprio per questa ragione l’Associazione Amici di Piero Chiara è stata scelta per 
l’assegnazione della prima edizione del Premio “Savoia” alla cultura. 

Mi piace concludere riportandoVi una frase del grande Maestro e Direttore 

d’Orchestra Claudio Abbado, che riassume perfettamente quanto detto in 
precedenza: “la cultura arricchisce sempre. E’ un bene primario come l’acqua, e 
quindi teatri, biblioteche, musei e cinema sono come tanti acquedotti. La cultura è 
gentilezza e quindi contro la volgarità, permettendo di distinguere tra bene e male. 
La cultura è vita e la vita è bella”.  

Buona serata a tutti. 

Il Presidente  

Avv. Santino Giorgio Slongo 

 


